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I n questo stato di cose adunque, se può 
dirsi che una quest ione esista, convien rico-
noscere che essa non è per anco matura . 

Veniamo ora al Codice di commercio. I l 
v igente Codice di commercio non ha minor i 
pregi del Codice penale, ma è meno giovane, 
e qu indi le censure, che fin dai p r imord i 
della sua appl icazione furono d i re t te contro 
alcune delle sue disposizioni, hanno acqui-
stato un cara t tere di costanza e di gravi tà , 
che mer i t a l ' a t tenzione del legislatore. 

L'onorevole P r ine t t i mi domanda se sia 
mio in tendimento di condurre a te rmine il 
proget to di r i fo rma del Codice di commercio 
iniziato dal precedente Ministero. Su ciò bi-
sogna spiegarsi . Non si meravig l i l 'onorevole 
P r ine t t i se io dichiaro di ignorare il proget to 
di r i forma del Codice di commercio, che egl i 
a t t r ibuisce al precedente Ministero, perchè 
genera lmente i l minis t ro che se ne va, por ta 
seco tu t to il tesoro dei suoi studi, e così av-
viene che i l successore ignor i quello, che il 
suo predecessore aveva medi ta to e prepara to . 

Può essere che i l precedente Ministero 
avesse p repara to un proget to di r i forma del 
Codice di commercio ; ma io non ne ho tro-
vato t raccia ne l Ministero, a nìeno che si con-
siderino come proget to di r i fo rma i quesi t i 
fo rmula t i dall 'onorevole minis t ro Fer ra r i s e 
le r isposte pe rvenu te al Ministero. 

Esporrò dunque tu t to ciò, che conosco, dei 
precedenti , e dichiarerò qual i sono i miei in-
tend iment i . 

Nel 1886 o nel 1887 l 'onorevole Ta j an i e 
l 'onorevole Gr imald i i s t i tu i rono una Commis-
sione coll ' incarico di esaminare, se e qual i 
modificazioni occorresse in t rodurre ne l Codice 
di commercio. 

I l r i su l ta to degl i s tudi di questa Commis-
sione, per quanto so, f u un elaborato dise-
gno di legge sopra le imprese di assicura-
zione. 

V' è poi g rande copia di osservazioni, di 
studi, di vo t i ' pe r modificazioni di var ie pa r t i 
del Codice di commercio; osservazioni, s tudi 
e voti, che sono spars i nei l ibri , negl i opu-
scoli e nel le r iv is te g iur id iche pubbl ica te 
nel l 'u l t imo decennio. 

F ina lmen te l 'onorevole minis t ro Fe r ra r i s 
fece un ampio quest ionario sulla mater ia , e lo 
t rasmise alla magis t ra tu ra , alle Univers i tà , 
ai Consigli dell ' ordine degl i avvocati , alle 
Camere di commercio. Molti r isposero ; a l t r i 
non risposero. 
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La classificazione delle r isposte pe rvenu te 
al Ministero, in iz ia ta dai mie i predecessori , è 
stata da me cont inuata e compiuta. E d ora con 
l 'a iuto di uomini competent i ho preso ad esa-
minare t u t t i ques t i mater ia l i , per conoscere 
qual i siano veramente i vot i concordi della 
scienza e del commercio, qual i le r i forme ge-
nera lmente invocate. 

La par te del Codice, sulla quale è p iù ge-
nerale e ins is tente la domanda di r i forme, 
è, come t u t t i sanno, quella del fa l l imento. 

I mie i in t end iment i sono questi . 
Ins ieme col mio collega, i l min is t ro di 

agr icol tura e commercio, ho preso in esame 
il disegno di legge prepara to dal la Commis-
sione i s t i tu i ta dagl i onorevoli Ta j an i e Gri-
maldi , al quale furono appor ta te alcune im-
por tan t i modificazioni dall 'onorevole Zanar-
delli, che nomino a causa di onore. 

Questo disegno di legge, che anche noi 
abbiamo in pa r t e modificato, sarà presenta to 
alla Camera t r a breve tempo. Tra breve tempo 
saranno pure compiut i gl i s tudi di una r i fo rma 
sulla mater ia del fa l l imento ; e al lora vedrò 
se convenga sottoporre p r ima il r i su l ta to dei 
det t i s tudi al l 'esame di una Commissione, ov-
vero presentar lo d i re t t amente alla Camera. 

Con ciò spero di aver sodisfat to alle do-
mande dell 'onorevole Comandini e dell 'ono-
revole P r ine t t i . 

Presidente. L 'onorevole Comandini ha fa-
coltà di par lare . 

Comandini. Comincio dal r ingraz ia re l 'ono-
revole minis t ro per la copia grande delle 
cose che ha favor i to di dire e che cer tamente 
superano la proporzione di quanto poteva 
aspe t ta rmi io, che ho presenta to una modesta 
interrogazione. Sono per fe t t amente d'accordo 
con l 'onorevole min is t ro ne l l ' ammet te re che 
in nul la p iù si deve andar caut i quanto ne l 
modificare i nostr i Codici; ma non avrei mosso 
la mia interrogazione, se nel discorso della 
Corona, che è i l p rogramma del Governo pei 
lavori della Sessione, non avessi t rovato u n 
accenno (al quale la r isposta ier i vota ta da l la 
Camera contrappone altro accenno), dove è 
detto precisamente di r i tocchi ai nostr i Codici. 

Io non insisto nel domandare che si af-
f r e t t i la proposta di ritocco al Codice penale 
in quella par te che si r i fer isce alla diffama-
zione ; ma mi basta di aver por ta to la que-
stione nel la Camera, perchè ricordo che nello 
scorcio della passata Leg i s l a tu ra la quest ione 


